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CORONA DELLE NOBILI 

etvirtvose donne. 

LIBRO PRIMO. 







Nclqual fi dimoftra in varij Diflegni,tutte le forti di Moftre di punti tagliati 
pumi in aria, punti a Reticeli o,e d'ogn’altra forte.,cofiper Fregòcomc per 
Merlile U ofettoche con l’Aco fi vfano hoggidì per tutta l'fcuropà. 

Et molte delle quéi Moftre pojfono feruire ancora per Opere à Manette . 
ApHontouimqucfta Oltana Imp.efsionc molti bellissimi Dillcgni non più veduti. 

CON PRIVILEGIO. 
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; VIENA VBNDRAMINA NANI. 

a * , j . « -j r* f 1 r - j - , . -• * ^ , w -i.. - . * t m>i r 

©KiNISSIM A COOSORTE BELL* ILLVSTRiSSIMO 
; Sig. Polo Nani» il Procurator di San Marco, Signora colendissima. 

O SI' ardente è flato, & è il desiderio mio di giauare al mondo, che 
non fenre maggior contento, che dare a tutti con l'opra mia vtiie, 
& beneficio, t- er quello ho io con tanta fatica,e fpefa data alla luce 
diuerfe fatiche,che fi veggono tutt’hora verlar nelle mani de gli hu 
omini, còme ne può dar Segno euidentisfimo l’vltima mia che Si è Rampata con 
té figure di tutti gli Habiti.Mafemai mihaparfo hauer Satto cola vtiie, la pre. 
fente è quella, nella quale fopramodo mi compiaccio; percioche da molti fen- 
tiro, che fi còme prima che Sì uedeffe, era desiderata, cofi hora che fi è uifla è da 
tutti uniuerfalmente bramata Per eflà haueranno le nobili & uirtuofe Donne, 
a quali la professione del cucire diletta > glì eifempi coli per Merli piccioli, de 
gran di,come per rofette,Freggi, fecole tali fecondo le ufanze moderne di rutta 
£ uropa: per tutte le lotte di punta Tagliati, punti in Aria, punti a Reticello, e d’ 
alti, maniere, con facofacendo quello che ì più eccelenti Pittori poflòno co’l 

* - A a pene!» 




così le t }ftfÌÉe fi ò vti te jò a p p 1 ìéaftdole ad opctfe virtùofé, 
to,e lode. Quella dunque effondo io perd urane ftampe ho giudicato che più 
non coAUCfigà, che alla Vtìfìra Signorìa lliliftcìsfima» laquaje , dr per la penna» 
cheha di tutti esfì punti, & per il dilelto che prende in farne efTercitarle Donne 
dìi càia luà, f ilettò delle più Virtuòfè gióuani, che hog di vinàrio in quefta Città 
ne viene ad cffere più che ogn’altrameriteuoleje degna. £ le ben potrei qui per 
fua lode dire motte cote,& dettai lluftirlstima tua Famiglia Vcndramina,& delle 
fue particolar virtù tuttauia mi rifoluo di tacere»non difendo quello luogo di far 
lo» queftololo dirò,che Elia è moglie dell ìlluftrisfiroo ‘signor > Vociar atOf Nani 
&conqueftà fola parola mi crederò hauer detto quanto fi polla dire da aulirlo 
per tifaltatio.ne,& lode di qual fi voglia degna,&honorata Matrr-* 
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degni coìocarmi infaeme co rilluftrìsfìmo Signor Procuratorfuo Marito, alVn 
o, & la irò de quali baciando le honorate mani, humilmcnte per Tempre me le 
dedico,&raccomando. 

Di yenetia, adì io Marzo 15 91. , 
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Di V.S.Iiluftnff: 
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Cefare Vecellio. 
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CORONA DELLE NOBILI 

ET VIRTVOSE DO N N E. 

LIBRO SECONDO. 


Nelqual fi dìmoftra in vari; Diflègnù tutte le forti di Moftre di punti tagliati, 
punti in aria,punti u Reti celione d ogn altra Iòrte,cofipcr Fregùcoine per 
Mei lue H ofette,che con 1 Acofi vlano hoggidiper tutta fi uropa* 

Et molle delle quali Mostre poffono feruire ancora per Opere à Manette. 
Aggiontoui in qucfta Otraua Imptefsioae molti bellifsimi Di%nj non più veduti, 

CON PRIVILEGIO, 




F, ENi't ia, vipprejfo Cefare^F eccllio } in Merendi 


lési, 
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ALLA (ALARISSIMA 

ET ILLVSTRISSI MA SIGNORA 
VIENA VENDRAMINA NANI* 

DIGNISSIMA COOSORTE DELL’ ILLVSTRISSIMO 

Sig. Polo Nani 3 il ProcuratordiSan Marco, Signora colendisfima. 



SSendoio (come nella dedicatoria del Primo Libro àVoftraSig, 
III ufìrisfima narrai ) p'ud’ogn’altracofa inclinato ad inalzar il fuo 
felice ,& hororatisfimo nomcj& hauédo quello Secondo Libropa 
rimente a tempo fatto ftampare:per fobligo mio ho voluto infìemc 
confa Ino profetarlo aV.J>. Illuftrisfima. Et tutto che io ben confideri che la co 
la è per k basfisiima, alla grana fila; pure confidcrando la humanità & gentilez 
aa di che è, come (ingoiar tra falere dotata, & che non al dono,ma al core di cjl 
glielo (jrefeT ta haueià riguardo* fon rifinito di non reftarein modo alcuno di 
farlo. La lo accetti dunque con la lolita benignità, & fe mi verrà altra piude^ia 
occafione. Sua Signoria Clanlf. creda che;non mancherò giamai( cue io pofla) 
di e (Tastarla fecondo che ella merita infieme con niluflris. Sig. Procurator fuo 
Marito, a’quah prego M.S.fì degni per lungo tempo donar cótento,& felicità» 

Divenetia, adì io Marzo 15 9 *» 

v r . S. lUuftriIf. 

Sernùer humililT. 


Celare Vecdlio, 
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CORONA DELLE NOBILI. 

ET VIRTVOSE DONNE. 

L I Ti R 0 TERZO . 


Nelqual fi dimoftra in varij Difiegni.turte le forti di Moftre di punti tagliati» 
punti in aria,punti à Reticelio»c d'ogn'altra forte,cofi per Fregi,come per 
Merlile Hofette»checon l’Aco fi vfano hoggidìper tutta l'fcuropa. 

Et molte delle quali MoHre poffono feruire ancora per opere à Manette . 
Aggiontoui in quefta Otcaua Impvefsione molti bellifsimi Disegni non più veduti. 

CON PRIVILEGIO. 
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n V e n e t i a. , .A.pprsjJ'oCèfcirc r cecilie, in Merlarla* 
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L LA CLARIS S I 

et ILLVSTRISSlMA SIGNORA 
VIENA Y END RAMINA NANI» 
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*2)iGNissiMe4 Consorte 

SigJPolo 3 (mì»ìI Procurator eh S>Marco>Stgnora colendijfm *-*< 




E 5 curioft fi lafTaflero nelle frontino traluceflero per i petti ^ ^ 
fima Signora) à Lei farebbe leuata la noia di leggere quella, & a me 
la fatica di feri perla. M a pere he folo la lingua toni efprimere, e 

mani co’l fcriuetc fono interpreti de gli animi. Pero piaccia e cot V e " 
reno volto in quella attender non l'hutnili paróle» ma la diuota a et 
rione che le parto,.nata dalle vere qualità che in Lei riflèttono» com 

-in fuo proprio albergo. Hauen do le adunque li giorni panati e r 

cato il Primo* & Secondo Libro delia mia Corona in materia di vari) Diflegni i mo~ 
ftre di punti tagliati, punti in aria, e punti à reticelle* che con Paco fi yfano oggi i 
per tutta Europa ; e vedcndo,che il mondo alfai fi compiace di tal mia fatica* io v 
to ( per gratificar à diuerfe mie Signore , che mi pollano comandare ) mandar m ucc 
quello Terzo,alquale hb aggiunta molti punti in aria ,& vn gran numero e ma i 
Merli, e inoltre nuoue, e fpccialmente di picciole, che fono cosi bramate * con a ci 
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ctifTegm di cam 'dì fazzolétti, ò altri panni Imi ; Stràppreflo atctlne Imietniotii di 
Esilari all’vfànza noftia: edefiderofo di mandarlo in luce, ho volato iccondo il mio 
ìriftitato farla comparar in 'publfco (otto P.Itluftiàftima Sua autorità , come colonna 
falda, mbiifta,-& a ciafcLin-ei’npixo de venti conrrad renireirte^ percola prego fi degni 
accettarlo per via vitto pegno della diuotioii mia vedo Voftra Signoria Ilfuftrifsìma , e 
delfllltiftrifsimo Sig.fao‘Còiiforté 5 iqLÌali defidcro di foruit con l’èfffetto , celebrar con 
laimgua,eriucm\§c honoranco’l cuore, Supplicandola ad hauerrifeuardo non al do-* 
no plcciòltì; ataril Voler miacn eg»itdifema,fca hàeritf lupi,elio manici fono; e còà 
la fu a mo l ci Isi ttoriìà, pra£f gedo * $ difenderlo dal rabbiofo .vento della maledir 

cetiza. AccertandoIa,cKe fc conòfcerÒ rieri, efTerlè fia'to' difilato, mi sforzerò per fallite- 
nirecon & altre dimoffcrationUfecondo il mio folito far palefe al mondo ,quan^ 

to fia la diuotion mfavèrfo V*S.--flIiiftrìfsima > e delfllluftnfsduo Oonforte-le cui glo^ 
rieefplendoriper mòdeftià io taccio. Pertanto non firò mai fine di pregar rioftro Sig# 
Dio,dalIa cui borita ogni cofa viene , che airilluftrifs. fuo Conforte dia gratiadi arri- 
uar al fegno di quella gloria, che gri di pigliar nel feno fi apparecchia , & V. Sigilliu- 
ftrifsjnantenglii in perpetua felicità. Di Vcnetia, adì io. Marzo i j p i « 
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Di V.S.IlIuftrifs. 
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Seruitei humilìfs. 
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Celare Vecellio. * 
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GIOIELLO DELLA CORONA 

PER LE NOBILI-ET VJRTVOSE DONNE» 

L I rB K 0 §Jv vi RT 0. 

Nelqual fi dimoftra in varij Difiègnwutte le forti di Mofìre di punti tagliati 
punti in aria,punti à Reticelle d'ogn altra forte,cofiper Fregi, come per 
Merlile Uofètte,che con l’Aco fi vfano hoggidì per tutta l'huropa. 

Et molte delle quali Moffre pojfono feruire ancora per Opere à Manette . 
Nuovamente porto in Ilice con belliisime inuentioni non *n&i più vtaie» ne velate,, 

CON PRIVILEGIO. 
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Che più vai intelletto,che bellezza. 

Trotto la Volpe di vn Scultore elette 
Vnateftasì ben fortrata,tale, 

Che fol le mancai! fpirto haurefti detto, 
Tanto rinduftria,e l’artificio vale : 

La prende in manjpoi dice,ò che perfetto 
Capo,egentiljma voto è d’intelletto. 
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